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I n o l t r e lo S ta to po t rebbe pensare , nel-
l ' interesse proprio e del servizio, di modifi-
care anche gli impiant i delle linee, di esten-
derle, di comple tar le . 

E poiché gli ent i , i p r iva t i e le Camere 
di commercio, che hanno an t i c ipa to qnes te 
somme allo S t a to , hanno d i r i t t o di essere 
r imborsa t i median te gli ut i l i ne t t i , pot reb-
bero muovere contestazioni allo S t a t o circa 
il d i r i t to , che esso avanzasse, di modif icare 
10 statu quo della linea te lefonica , sulla 
quale essi f ondano la loro sorgente di red-
di to . 

Ecco perchè mi ero permesso di f a r pre-
sente al l 'onorevole re la tore ed a l l 'onorevole 
ministro l ' oppor tun i t à di un emendamen to , 
e mi sembrava che ques ta fosse la sede op-
p o r t u n a . 

Mi venne invece risposto che, forse, du-
r a n t e la discussione di ques ta legge non si 
potesse o p p o r t u n a m e n t e d iscutere in to rno 
a questo emendamento , che po t rebbe invece 
formare ogge t to di u n a nuova legge ; ed 
ecco pe rchè mi sono deciso a p r e sen t a r e un 
ordine del giorno, nel quale faccio vo t i che 
11 Governo present i sol lec i tamente un dise-
gno di legge, che, secondo cri teri di equi tà , 
par i f ichi le condizioni di t u t t i gli ent i che 
hanno p rovvedu to e p rovvedono alla co-
s t ruz ione delle linee te le foniche . 

P e r c h è si t r o v a n o in ques ta cur iosa si-
tuaz ione gli ent i che hanno appl ica to l 'ar-
t icolo 29 della legge del 3 maggio 1903: che 
se avessero a s p e t t a t o q u a t t r o anni , se il loro 
spirito di in iz ia t iva fosse r imasto nascos to 
per t u t t o questo t empo , a v r e b b e r o a v u t o 
due van tagg i . I l van tagg io di spendere la 
m e t à di quello che hanno an t i c ipa to , e 
l ' a l t ro , se lungo la l inea te lefonica si t ro-
v a v a un capoluogo di c i rcondar io , di avere 
g r a t u i t a m e n t e al lacciato il capoluogo di 
provincia con quello di c i rcondar io . 

R U B I N I . Chi pr imo ar r iva , alle volte, 
male al loggia! 

T O V I N I . Chi primo a r r iva , a l le volte, 
male alloggia, dice l 'onorevole R u b i n i : ma 
cer to ques to non è un sistema da appro-
vare , perchè incoraggerebbe i pr ivat i , gli 
ent i locali, le Amminis t razioni , le Camere 
di commercio, ad a t t e n d e r e di venire in-
cont ro ai desideri e ai bisogni delle singole 
p laghe , nella speranza che u n a legge suc-
cessiva, che po t r ebbe venire di lì a ven t i 
o t r e n t ' a n n i , li ponesse in condizione di 
eseguire ques te opere senza spendere un 
centesimo, m e n t r e io penso che dove re 
dello S ta to sia anche quello di inc i ta re 
l ' in iz ia t iva p r i va t a , dove essa manca , di 

a iu t a r l a dove esiste, e credo che a questo* 
conce t to genera le si inspiri a n c h e l 'opera 
de l l 'onorevole minis t ro delle pos te . 
, Pe r quest i mot iv i credo che il mio or-
dine del giorno meri t i di essere preso in 
considerazione, e spero che l 'onorevole mi-
nis t ro v o r r à in proposi to d a r m i una paro la 
di t r anqu i l lo a f f idamento . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a l e 
l 'onorevole T u r a t i . 

T U R A T I . Cederei la mia v o l t a al l 'ono-
revole Campanozzi . 

P R E S I D E N T E . Sta bene . H a faco l t à di 
pa r l a r e l 'onorevole Campanozzi . 

C A M P A N O Z Z I . Onorevoli co regh i , al la 
s is temazione del servizio te lefonico u r b a n o 
e i n t e r u r b a n o l 'onorevole minis t ro ha prov-
v e d u t o con d u e disegni di legge. I l primo, 
r i g u a r d a n t e la s is temazione del servizio ur-
bano, passò senza discussione, t a n t o alla 
Giun ta generale del bilancio, q u a n t o alla 
Camera , pe rchè i 70 milioni impos ta t i n e i 
d isegno di legge erano giust i f icat i dalle esi-
genze del servizio e da quelle economiche 
della nazione. 

Il secondo disegno di legge, che oggi, 
v iene in discussione, e che p o r t a u n a im-
postaz ione di 54 milioni e mezzo in 12 ann i ? 

non mi sembra che r i sponda alle esigenze 
della organizzaz ione t ecn ica ed economica 
del servizio te le fonico in te ru rbano ; e lo di-
mos t re rò b revemen te . 

A n z i t u t t o , onorevo le ministro, nei cri-
t e r i i n f o r m a t i v i del disegno di legge, per 
q u a n t o r i gua rda la d is t r ibuzione dei nuovi 
ampl iament i , non mi pa re che si sia t e n u t o 
conto dei bisogni ver i del paese, in q u a n t o 
che non si t i ene a cri ter io di base il t r a f -
fico es is tente nelle a t t ua l i ret i , non si t iene 
a cr i ter io il traffico economico, indus t r i a le 
e commerciale della nazione, ma il cr i ter io 
delle divisioni geografiche ed amminis t ra-
t i ve . 

I n f a t t i , l ' onorevo le minis t ro dice che ì 
nuovi co l legament i saranno f a t t i t r a i ca-
po luogh i delle regioni con la capi ta le , f r a 
i capoluoghi de l le regioni f r a di loro, f r a 
i capoluoghi di provincia con quelli di re -
gione, f ra i capoluoghi di c i rcondario con 
quell i di p rovinc ia , i nd ipenden temen te dallè 
condizioni di t raffico delle r e t i esistenti . 

Ora mi sembra , onorevole ministro, che 
questo sia un er rore , in quan to che, se ta le 
c r i t e r io p o t e v a essere giusto nel primo im-
p ian to di una r e t e te lefonica i n t e r u r b a n a , 
non mi sembra giusto quando già possedia-
mo 28 mila chi lometr i di linee con uno svi-
luppo di fili di 50 mila chi lometri ; per cui. 


